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Innanzitutto scusateci per l'editoriale del mese scorso: 
vi assicuro che con una lente di ingrandimento si legge 
meglio Co, meglio, si legge. E basta), ma tanto potete 
^ fare più semplicemente riferimento a questo, dato che 
*# non si discosta molto dal precedente: software per il 
C64, zero. E non dal mese scorso, ma dalla fine di 
maggio. Tuttavia noi di Zzap! cerchiamo sempre di 

K rimediare qualcosa, e siamo riusciti a scovare Ughs!, 

altro titolo uscito da un po' di tempo, ma che per un 
motivo o per l'altro, non ci è mai arrivato. E con "siamo 
, riusciti a scovare", intendiamo proprio che abbiamo 
j girato TUTTI i negozi di Milano fisicamente, finché non 
siamo capitati alle Messaggerie Musicali, dove 
l'abbiamo recuperato. Se le cose vanno avanti così, 
temo proprio che a dicembre chiuderemo bottega, in 
fondo mica possiamo fare un inserto senza recensioni, 
? Ho sentito qualche software house, da qui a 
; uscirà certamente qualcosa, che verrà 
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' cosa chiedere a Babbo Natale: un sistema superiore da 
***ancare al vostro C64... 



Paolo B 
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Questo secondo giocheno ci viene proposto da Francesco Stra- 
nierl di Caianzaro. La sua ideuzza é quella di meiiere nello 
spazio due fratelli (Pik e Pok. guardacaso), uno dei quali é ar- 
rabbiaiissimo con l'altro e che non vede l'ora di spaccargli il 
crapotio con un bastone per tre volte, dopodiché la sua ira si 
sarà placata. E che deve fare l'altro fratellaccio se non scappare? 
Anche in questo caso, dopo tre fughe, il fratello incavolato sì sbol- 
lirà e lascerà perdere. Naturalmente il tulio deve svolgersi entro un 
determinalo periodo di tempo (votele per caso che lo sconiro fratricida duri in etemo?}. 
a rompere le scatole ci si mene anche una cometa che passa ogni tanto e che ha una 
gran voglia di investire un po' di genie. Importante: gli spille possono rincorrersi libera- 
mente per tulio lo schermo e se vanno iroppo in alto risbucano dal basso e viceversa; 
lo slesso accade da destra a sinistra e da manca a driita. Il tulio é accompagnato da 
un bel sonorino "fregato" e non originale, come lo stesso Francesco ammette (se vuoi 
lare della musica e poi ripparla per poterla utilizzare in qualche tuo giochetto, prova 
ad usare il Music Shop, uno dei pochi programmi decenti per il nosiro Commodorino. 
ndP). Cosa posso dire al nostro Francesco? Il tuo gioco é ben fatto e degno di nota é 
Il fatio che é stalo realizzato interamente in assembler; una cosa però volevo aggiungere: 
p&p dopo qualche panila siulìcchia un pochette, anche se io e Paolone ci siamo rifilali un 
^^_^^^^^^^^^^^^^^^^^^^_ sacco di randellale in tesia... Per il re- 

rl sto direi che va lutto bene. Compli- 
GLOBALE TBV. men ii! 







Questo bel lavoro e opera del nostro caro (?) 
Giuseppe Fasano di Lecce die. come poie- 
u vedere, si é dato un gran da fare per rea- 
lizzare un gioco manageriale riguardarne il 
calcio. Tuiii sapete come e (ano un gioco del 
genere, vero? Dato quindi per scornala la ri- 
sposta (sii) yi dirò alcune cosette particolari. TM 
é ispirato al campionato di calcio 
italiano con (amo di serie a. b. ci 
e i _': potrete persino partecipare 
alle varie coppe europee e alla 
Coppa Italia. Devo dite che é stalo 
ben realizzato e che Giuseppe le 
ha pensate proprio tutte: pensale 
the ha lenuto in considera/ione 
persino del morale della squadra! 
A pane il caricamento lentissimo 
l ima non potevi usare un bel di- 
schettino al posto di questa dai> 

[ nata cassetta? E se non hai il 
floppy, perché non te lo sei fatto 
presiare?h sono veramcnic po- 
chi gli appunii che si possono 
fare a Pippo (posso < bramarti cosi, vero?) <■ il principale riguar- 
da (aspetto grafico; vedere il video cosparso di parole e dì lettere a lun- 
go andare annoia a mone! A Ghise' Devi fare qualcosa se vuoi rende- 
re il tuo To| i veramente un bei gioco. Tulio sommato tm e 
ben pensalo" e il lavoro fatto da Giovanni e davvero enorme; con una 

grafica migliore sarebbe 
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staio da medaglia... 
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box dedicalo a qin me che per un moti- 

vo (dischetti non funzionanti) o |x j r l'altro (CI hanno inviato cose 
diverse; non hanno avuto uno spazio tutto per loro. E così co- 
minciamo da Michele Portolan di Rivoli |TO| die ci lia inviato 
un bel racconto di stile fantasy Intitolato "NOnnoancoradi iclsoil- 
tilolO"! e scrino veramente bene, é intrigante e misterioso al 
punii) gius plimenti e ■ t averci mandalo il ino 

riale i per averci mandato il racconto scritto col geos 
iscrivi veramente come un... una... uno... scrivi proprio ma- 
lei"! Nota di mi non altro per averci mandato del n 

alla Virtual Design, cioè a Carmelo Nlcì di Messina i-v< 

« ato i he il dischetto non funzionas e le tue derno 

(un'ora incognite a lutti noi di zzaci ti esono quindi 

eie di nuovo, magari in doppia coppia inon si sa 

mal). Ed ora una megatiratona di .lire pani equi- 

i corpo da pane di tutta la Xcnia a Steli II cu] 

indiri; é: viale Sardegna 97 0909S Terralba (OR) 

■ ilo in diretta già pronto e già ealdo (come Madonna). *< 

■ h" 1 Altro che materiale a 
grafo! Quello die ci hai spedito, alno non e ette un esercizio di 
programmazione di Manfred Trenz (Fautore di Dei ireai 

i he ni ti sei procurato chissà dove originarla- 
i Enforcer, vero?- hai preso una carlui 
hai eaneato li primo livello, e poi hai fatto un bel freeze&sa\ 
Facile PROGRAMMARE COSÌ, Vi 
Bene, per questo numero è luti 
quandi i pei una prossima puntata dello zzaplScouti 
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ome recensione di questo bel gio- 

Cchetto. noi redattori di ZZAP! sia- 
mo lieti di proporvì questo ecce- 
zionale scoop giornalistico che vi 
svelerà alcuni segreti dell'ingrato 
mestiere dì conduttore di pedalo- 
cotteri. 

ZZAP!- Buongiorno signor Gianvincenzo lopeda- 
loenonpenzo. 

Gianvincenzo- Buongiorno a voi. 
Z!- In che cosa consiste il suo lavoro e che cos'è 
un pedalocottero? 

Gv- Bene, partirò dalla seconda domanda. Un pe- 
dalocottero non è nient'altro che un ascensore di 
legno (non per niente vivo nel Neolitico. ndGv) do- 
tato di un'elica che vie- 



Originale, finalmente 

vedo un gioco che 

secondo me e j 

molto originai. | 

Mi è piaciuta un 

sacco questa idea 



si danna sui pedali per 
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Ovvero "Le 
avventure di un 
pedalocotterista": 
intervista a 
Gianvincenzo 
lopedaloenonpenzo 
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sempre a contatto con la gente, però, se potessi 
tornare indietro, continuerei il lavoro che faceva 
mio padre... 

ZI- E cosa faceva suo padre? 

Gv- Mio padre faceva il costruttore di reperti ar- 
cheologici, quelli che voi oggi vedete nei musei, ed 
era un lavoro molto redditìzio e senza 
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azionata da un 
ingegnoso mo- 
tore a pedali. Il 
mio mestiere è 
quello di utiliz- 
zare questo ri- 
trovato tecnico 
per accompagna- 
re le persone da 
un luogo in alto 
ad un luogo più in 
basso e vicever- 
sa. 

ZI- Signor Gian- 
vincenzo. come 
trova il suo lavoro? 
Gv- Beh. ò un lavo- 
ro interessante. 



Proprio carino que- 
sto HuoM Vedere 

gli ometti che affo* 

nano è un vero 

sballo, quasi come 

vedere i Lemmtngi 

ch e esplodono 

(auelloèilmass»mon<n 

p et il resto, visto che Jack ha 



bene 



già detto tutto e che non e e 
plice... 



troppi pericoli. 
ZI- Cosa intende con pericoli? Vuole forse farcì 
capire che nella sua professione attuale lei cor- 
re molti pericoli? 

Gv- Pericoli li chiama lei. Ma lo sa cosa sì ri- 
schia a volare radenti a certe piattaforme spor- 
genti dalle grandi pareti rocciose? Per non 
parlare dell'acqua che molto spesso sta sot- 
to a queste piattaforme dalle quali io prelevo 
la gente per portarla sulle altre: certe volte si 
formano dei veri e propri laghi e certe vo 
è perfino capitato di perdere i passeggeri 
qua! Dovete sapere che i pedalocotteri perdono 
quota molto facilmente e basta 
un attimo di distrazione che 
si può perdere il passeggero 

addirittura finire in acqua 
assieme a lui! Molte volte mi 
capitano anche disgrazie.., 
Ad esempio, tre giorni fa 
non sono riuscito a raggiun- 
gere in tempo il mio pas- 
seggero caduto in acqua e 
questo è annegato! Poveri- 
no... e pensare che aveva 
solo 121 anni... era cosi 
giovane, nel pieno della 

1 sua settima età... Inoltre 
1 non tutte le piattaforme 
I sulle quali mi capita dr 
l passare sono sicure: al- 
cune sono infestate da 
animali selvaggi e non so- 
no molto raccomandabili.,. 
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Cer- 
te volte sbranano anche i miei 
clienti... Per non parlare poi delle protesto della 
gente quando sbaglio piattaforma di atterraggio: 
certe persone hanno anche II coraggio di non pa- 
garmi e di arrabbiarsi fino all'inverosimile!!! Roba 
da non crederci. 

Z!- Mi dica una cosa, quante volte ha distrutto il 
suo pedalocottero? 
Gv- Al giorno o olla settimona? 
Z!- (GULP!) Aaa-al g-giorno..?!? 
Gv- Circa tre o quattro volte. Perchè osa forse insi- 
nuare che io non sia capace di guidare un pedalo- 
cottero? 

Z!- No, figuriamoci, non mi permetterei mai (DOP- 
PIOGULP!) Posso farle un'ultima domanda? 
Gv- Certo, ma non mi faccia più perdere la pazien- 
za! 

ZI- SI. si. mi scusi ancora. Ecco la domanda: men- 
tre è in volo, mentre sfreccia radente tra le roccia 
con il suo passeggero a bordo e sente sulle sue 
spalle la responsabilità di una vita umana, a cosa 
pensa? 

Gv- Ma che domande sono! Si è torse dimenticato 
come mi chiamo? Glielo ripeto subito. Mi chiamo 
Gianvincenzo lo-pedalo-e-non-penzo. Ha capito? 
E cosi si spiega anche il fat- 
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ipazio (pove- 



to che nes- 
sun uomo dell'era neolitica sia soprav- 
vissuto: li ha ammazzati tutti il caro Gianvincenzo! 
(E Gianvincenzo chi l'ha ucciso? NdPKMa Paolo, la 
mia era solo una battuta! ndGKXAh si?!? NdP) Ma 
voi allora cosa centrate in questo gioco? Qua) è il 
vostro compito? (E basta con le domande! Ci hai 
rotto! ndCRI) Voi non dovrote fare altro (dico nien- 
te.. J che guidare un pedalocottero cercando di fare 
meno morti di Gianvincenzo. Ci riuscirete? Mi rac- 
comando pensate mentre giocate altrimenti... 
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Ottobre: la scuola inizia già a mietere le sue vittime, 

quindi vedete di studiare!!! (Appello della mamma, 

regolarmente retribuito NdBovas) 
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b b ì a m o 

intervistato 

nota 

psicologa per animali Domenica Bernarda, da anni studiosa di etologia e 
anatomia animale, con una particolare specilizzazione in psicologia equina. 
Co9tei, dopo anni di studi, è giunta alla conclusione sintetizzata nel titolo di 
questo articolo, Dolente ammetterlo, ma i videogiochi non solo provocano 
l'epilessia e frustrano i ragazzi, ma deprimono anche i cavalli. 
Ma lasciamo la parola alla dott.ssa Bernarda, che ci mostra il caso più 
eclatante capitatole negli ultimi anni. 

"Giobbe è un purosangue molto rinomato negli ambienti delle corse. 
Purtroppo ultimamente non riusciva più nemmeno ad arrivare ultimo, a causa 
di una forte depressione". La cui origine, pare, sia tutta da ricercarsi nella 
passione per i videogiochi del padroncino, M.P., che ci ha chiesto di 
mantenere l'anonimato. 

Ma chiediamo alla dott.ssa Bernarda maggiori delucidazioni. 
Paolone:Dottoressa, come diavolo è possibile che la passione per i 
videogiochi di un ragazzino possa aver provocato complessi nella delicata 
psiche di un cavallo di razza? 

Domenica: E" molto semplice, a furia di giocare con quelle robe infernali, M.P. 
si è messo in testa che i cavalli potessero battere tutti i record dell'ora 
semplicemente smanettando. E così un bel giorno ha infilato lo spinotto del 
joystick in un orecchio del suo cavallo, il quale, tutto dolorante, non è riuscito 
neppure a muovere un passo. 

Paolone: Bhè, ma poi qualcuno gli avrà spiegato che non si infilano i joystick 
nelle orecchie... 

Domenica: Infatti, dopo glielo ha meso in una narice. Non gli ha provocato 
dolore ma un prurito tremendo. E se per un uomo infilarsi le dita nel naso è 
relativamente semplice, per un cavallo può diventare un problema... Per 
fortuna che poi gli hanno sequestrato il joystick... 



Paolone: Bhè, ma 
non credo che tutto ciò possa portare 
dirittura a crisi depressive... 

omenica: No, l'episodio non ò stato certo 
terminante, il problema è sorto quando M.P. ha 
iniziato a giocare a Defender Of The Crown... 
Paolone: Defender of the Crown? E che male può avergli fatto!?? 
Domenica: Dopo continuava a simulare la giostra medioevale, sempre con 
l'ignaro cavallino... 
Paolone: D'accordo, ma ci sarà qualcos'altro! 

Domenica: Eh, già, Giobbe si è Insospettito ed ha cominciato a spiare il 
padroncino dalla finestra, mentre giocava col computer. La gelosia per quella 
macchinetta lo ha presto portato a complessi di inferiorità, davvero non 
riusciva a capacitarsi come mai M.P. passasse molto più tempo attaccato allo 
schermo che non in groppa a lui... 

Paolone: Straziante, e come sono andate poi le cose, si sarà reso conto che 
non aveva molto senso rammaricarsi per cosi poco... 

Domenica: infatti, Giobbe è un cavallino molto intelligente, e cosi ha capito 
che quella macchinetta di plastica non avrebbe MAI potuto prendere il suo 
posto nel cuore del piccolo padroncino. E cosi... Ha voluto giocare pure lui! E' 
entrato nella cameretta del padroncino sfasciando la finestra e rompendo tutti i 
mobili, ha cercato di impugnare un joystick ma gli zoccoli non gli hanno 
permesso di fare più di tanto. E ORA SI SENTE UN INCAPACE! 
Paolone: Accidenti, che storia triste! 

Domenica: Già, l'impossibilità di rendere compatibile la delicata tecnologia 
informatica con l'anatomia dei cavalli, ha per sempre tolto il sorriso ad un 
purosangue che fino a ieri guardava la vita con fiducia, annusava i fiorellini di 
bosco prima di mangiarli, correva dietro al treno immaginando chissà quali 
lande inesplorate, si aggirava giulivo e fecondo per i pascoli e i leopardi... 
E qui abbiamo dovuto tagliare perchè le considerazioni di Domenica iniziavano 
a scadere nel delirante, con ampi riferimenti al ciclo riproduttivo dei cavalli ed 
alle sue possibili implicazioni nel cinema erotico, minuziose descrizioni 
anatomiche di taluni apparati, ecc ecc. E sul prossimo numero di BovaByte. la 
grande inchiesta: chi ha rovinato Domenica Bernarda? (nella foto, accanto al 
suo paziente Giobbe) 
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•arissimi 
lettori, la 
progressiva agonia del Commodore 64 (e del relativo inserto 
Zzap!. purtroppo), ci spinge ad un sondaggio -stavolta serio- che 
vede proprio voi come protagonisti. Purtroppo le pagine di 
BovaByte non sì integrerebbero molto bene con il tono serio che 
si è data -ultimamente- The Games Machine. Quindi ci 
rivolgiamo proprio a voi tutti, per sapere se è il caso di 
proseguire o meno con i nostri articoli. Scrivete in massa, 
compilando in ogni sua parte il tagliando che vedete pubblicato 
qua sotto, oppure una fotocopia del medesimo. 

• SENZA BOVABYTE NON POTREI PIO' VIVERE * 

• Vorrei che gli articoli di BovaByte continuassero ad essere pubbli- • 
« ceti, anche se l'inserto Zzap! fosse condannato all'oblio. » 
JNOME COGNOME , *■ 

• INDIRIZZO •':•'■ 



Abbia 
chie 



I CfTTA\ 



TELI. 



) 



• FIRMA 

• Il tagliando va compilato in ogni sua parte, e spedito a "Salviamo 
« BovaByte dall'estinzione", c/o TGM - Xenia Edizioni - Casella pò- 

• stale 853 - 201 21 Milano. 



Sto 
al noto ingegnere tedesco Kriss Herr Generalen di progettarci un 
simpatico joystick per cavalli. Il risultato lo vedete pubblicato qui sotto, e 
consiste in un potenziometro attivato dal movimento delle gambe del 
cavallo. Una maggiore potenza potrà permettergli dì superare tutti i 
record, almeno nelle simulazioni delle corse ippiche. Con l'HorseStick®, 
questo il nome dell'equino artifubio, sarà inlatti in vendita anche 
l'italianissìmo video-game "Ippodromo Simulator", della 
Carla Software Ingeneeerlng 

rro>. 

La sezione software sarà 
qualcosa di eccezionale 
pensate, sarà addirittur 
disponibile una sezion 
manageriale in cui si dovri 
gestire il giro mafioso dell 
illecite, con tart 
di possibilità di spezzare! 
gambe e le braccia a 
salda i debiti, Più rea 
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segue con una certa regolarità il 
genere demenziale, si sarà certo imbattuto almeno una volta in 
una delle loro torrenziali canzoni. Reduci dalle ultime edizioni del Fe- 
stival di Sanscemo. ormai famosi in tutta la Liguria, sono Belli, Ful- 
minati, e per giunta nel bosco: infatti si chiamano proprio "I belli ful- 
minati nel bosco", e fanno un genere di musica a so, "da vedere", 
come ci dice Stefano, prima voce del gruppo nonché vero leader del- 
la band. Li abbiamo incontrati ad Alassio, ad un loro concerto. 
"Quello della sera prima sì è tenuto a Imperia, ma ad un creto punto 
è arrivata la Polizia e ci hanno obbligati a suonare acusticamente. 
Bhò, è stata un'esperienza: il pubblico cantava talmente forte che 
non sarebbero stati sufficienti dieci amplificatori...". Un po' forzato 

come unplugged, ma sicuramente 
.-^f d'effetto: ì Belli fulminati come Eric 
Clapton e Paul McCartney (anche 
se con le dovute proporzioni... 
NdP). Il loro concerto si è aperto 
con una cover, "Vortice" degli 
Skiantos, ed è proseguito con 
una lunga serie di brani autografi 
e di gag da cabaret. C'era la can- 
, zone contro i politici "dedicata a 
tutti coloro che stanno ancora 
fuori, ma non lo meritano"; "Ho 
bucato una gomma" con la qua- 
le si Bono presentati a Sansce- 
mo 92; una strampalata versio- 
ne di Cappuccetto Rosso, che è 
poi il "manifesto" della band 
(mica sono fulminati nel bosco 
per niente!), una cover di un 
brano dei Litfiba ("Ci sei solo 
tu"), in cui si sono presentati 
vestiti da personale medico di un ospedale psi- 
chiatrico con tanto di finto malato di megalo-schlzofrenia; "Lei vole- 
va la moto", straziante storia adolescenziale di amore e motori, e la 
nuovissima ed elettrizzante "Guido solo quando bevo (e pure male)", 
con il quale hanno fatto furore nell'ultimo Sanscemo. Un "tango" ul- 
trademenziale e "Vengo an 

ch'io, no tu no" 
di Jannacci 
hanno dunque 
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vevate 

e i 

ubbi 

sull'elevato quoziente demenzial-intellettivo della band in 
questione? E allora beccatevi la formazione! Noi vi avevamo 
avvertiti... 

Stefano Mono (il lupo) - voce 
Ezio Arzani (l'orco) - tastiere 
Massimo Zanetti (il temporale) • batteria 
Vito Marzocchi (il mago) - basso 
Marco Ghini (la strega) - il poeta 
Gianni Zatlio G 4 nani) • sax 
Roberto Rollino (i 3 nani) - sax 
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i è rivelata uno spassoso 
successo la serata di cui vi 
avevamo parlato nello 
ZzapIScout di luglio: un nugolo dì artisti si è avvicendato sul palco 
dell'Auditorium Simonettì di Alassio ed ha divento il folto pubblico 
intervenuto quella sera. Da menzionare i Poweriltusi, i The Muro, 
Marco Dottore (un imitatore molto, ma molto bravo, apparso anche 
in Rai), e l'amletico nonché demenziale Mago di Az. Hanno dovuto 
purtroppo dare forfait all'ultimo minuto i nostri Droopy & the 
Animals, ma il pubblico era troppo impegnato a seguire l'elezione 
di "Miss maglietta bagnata" (nella foto, le prime quattro 
classificate) per accorgersene... 




chiuso lo spetta- 
colo, spesso in- 
frammezzato da 
mille apprezzabil 
gag nelle quali 
pubblico è stati 
spesso complice 
vera e propria vitti- 
ma (come il tipo che, in teoria, avrebbe do- 
vuto reggere una cassetta di ortaggi come coreografia per il brano 
seguente, e poi è stato invece legato ad un muro e usato come ber- 
saglio per un lancio di ortaggi -appunto- dal resto del 
pubblico). Davvero niente 




male per una band che si è 
data al demenziale solo dal 90 (anche se sono assieme 
da dieci anni), e che ha già in cantiere numerose iniziative, di cui ci 
parla proprio Stefano in prima persona. "Presto uscirà un disco nuo- 
vo, ma non abbiamo ancora deciso un nome definitivo. Anzi, mi sa 
che non ce l'avrà neanche, un nome... Poi ci sono dei brani interes- 
santi, come ad esempio Puerco Rico, che sarà dedicata alla Svizze- 
ra, dove ci sono -come dice Ezio- tutti 1 puerchi rìchi dell'universo: 
loro se la tirano tanto, ma possono vantare solo la cioccolata e gli 
orologi. Faremo poi un vìdeo-antologia che narrerà tutta la nostra 
storia. Si intitolerà Viaggio a Lourdes e mostrerà quella che è la no- 
stra filosofia: siamo tutti dei Dr Jeckllt (di giorno) e Mr Hide (di not- 
te), abbiamo tutti due personalità, e quelli che non lo vogliono am- 
mettere, è perché non lo sanno". Interessante, non c'è che dire. In- 
tanto Stefano svela qualche altarino: "Non abbiamo fonti di ispirazio- 
ne precise, perché ci teniamo ad essere originali. Ma nei nostri con- 
certi trovano spazio tre cover. Gli Skiantos perché sono stati i primi, 
i Litfiba perché sono un gruppo davvero mitico, o Jannacci perché... 
E' Ja: in artista unico nel suo genere!". Preparatevi, dunque. 

•osto i Fulminati elettrizzeranno anche voi, con la loro musi- 
ca tutta da vedere 





Ecco qua la seconda parte di Znk McKracken: Io ave- 
vate capito? Ehm, si, effettivamente l'avvenire delle 
vacanze e il conseguente caldo tropicale della rodano- 
ne (tutte balle, abbiamo l'aria condizionata, ma qual- 
che scusa la dobbiamo pur trovare) ci hanno portati a 
tagliaro, ritagliare e aggiustare il testo in malo modo 
e... Zak, il titolo era scomparso! Beh, poco male, sicu- 
ramente tutti avete riconosciuto il classico della Lucas 
semplicemente leggendo la prima colonna (cosi spe- 
ro), od ora ecco a voi il colpo finale... (vorrei farvi no- 
tare, cari lettori, che il titolo manca anche stavolta. • 
vero, Luke?- vabbè, vorrà dire che lo aggiungerò io... 
NdP) 



Utilizzando la scaìa e la combinazione africana coirete finalmente 
aprire la porla delle Hugo Face; entrate ora con entrambi 1 perso- 
naggi, e perlustrando la grandissima costruzione troverete tre por- 
te (MASSIVE DOOR) e due statue (HUGE STATUE): esaminando 
da vicino la seconda troverete delle strane Iscrizioni (STRANGE 
MARKJNGSI che chiameremo per Gempìotà 'Iscrizione Della Sta- 
tua Grande Numero 1* QDSGNO: queste vanno annotate su un 
foglio di carta poiché serviranno più avanti. Dirigetevi ora verso la 
porta sinistra con Leste, e vedrete una sfera di cristallo poggiata 
su un piedestallo; raggiungetela con la scala e usale la sfera (USE 
CRYSTAL SPHERB. la quale emetterà una serie di suora che. at- 
traverso un complicato meccanismo, faranno aprire (a porta. Prima 
di entrare (sempre con Lesile) accertatevi di avere la torcia con 
voi. 

vi nuwereto nel bel mezzo di un iabmnto un po' complicato (nien- 
te di Impossibile per vecchi avventurieri come voi), all'Interno del 
quale ci sono due stanze di una certa importanza; la prima à una 
complicatissima stanza di strumentazioni con due interruttori 
(SWTTCH); azionateli entrambi e scoprirete cosi che la macchina in 
cui vi siete tnbattuti altro non è che un mega-condizionatore d'aria, 
che vi permettere di loeéervi ri casco e risparmiare così ossigeno 
non appena la temperatura e la pressione saranno arrivati a valori 
accettabili (date un'occhiata agli indicatori dello strumento). La se- 
conda e piò impoftante contiene una mappa incisa sulla nuda roc- 
cia, raffigurante probaWmertte la terra diverse rrtìgliaia di anni ad- 
dietro, molto simile a quella vista in sogno da Zak; a fianco notere- 
te i disegno di una sfìnge (che combinazione), e sotto un'altra 
iscrizione che chiameremo "Iscrizione DeBa Grande Sfinge Su 
Marte Numero 2' I1DGSSMN2) leggete, annotale e uscite. 
La Massive Door centrale è priva del meccanismo di risonanza (il 
piedistallo è infatti rotto): cosa fare? Chiamate Melissa e dirigetevi 
verso una porta funzionante. Utilizzate il nastro adesivo trovato 
nell'ostefo con la cassetta trovata nello stereo del pulmino, e in 
questo modo potrete utrtzzaria per registrare. Mettetela nel ghet- 
to-blaster (BOOM BOX) e accendetelo, vi sari richiesto se volete 
riprodurre ti suono o votele registrare; scegliete RECORD, aziona- 
te con l'altro personaggio il meccanismo ài risonanza e il tutto 
verrà perfettamente registrato Dirigetevi ora verso la porta centra- 
le, azionale lo stereo e la porta si aprirà In un istante. In questo se- 
condo passaggio non ci sono labirinti ma una sola stanza in rondo 
a cui troverete un ANKH, la croce egizia; dopo avena raccolta diri- 
getevi verso la terza ed ultima porta, apritela nel solito modo, diri- 
getevi nella stanza in fondo e usatela nell'apposita cavità, la barrie- 
ra scompanni e potrete accedere al meccanfsmo nella stanza, pre- 
mete il bottone e fate attenzione polche molte cose stanno per 
svelarsi. Appare infatti la proiezione registrata di uno Skolariano il 
quale vi spiega come, per proteggervi dopo la loro partenza, abbia- 
no costruito un dispositivo di cu) l'ultima parte sta proprio nella pi- 
ramide di Marte, e per accedervi avrete bisogno delle due chiavi 
dorate appese sulla parete, una piccola e una grande. Purtroppo 
quest'ultima finisce in frantumi non appena la toccate, ma non 
preoccupatevi, poiché niente è impossibile per I nostri ero). 
Su Marte le nostre due ragazze non possono fare proprio più nulla 
senza l'aiuto dì Zak. quindi torniamo al nostro eroe che avevamo 
lasciato nel Nepal e abbandoniamo questo luogo desolato per cin- 
gerci a... 

Mexico cm 

Dopo un brave tratto di foresta, vi troverete in riva al fiume e darla 
parte opposta un gigantesco bassorilievo rappresentante la solita, 
stravista figura. Troverete anche un BIRD SEEDER (Accidenti, mi 
sfugge proprio P termine «aliano); posateci sopra le briciole di pane 
(BREAD CRUMBS). e un affamato corvetto accorrerà. E" giunta fi. 
nalmente l'ora di mettere a frutto gS insegnamenti dei gugu trasfe- 
rendo la vostra pcrsonaStà e la vostra gigantesca mente.,, nel cer- 
vello di un corvo usando il cristallo blu. Non perdete tempo: infatti 
avete appena azionato una parte del dispositivo Skolariano, e gli 
alleni verranno presto a cercarvi, Volate quindi a destra verso II 
bassorSevo (HUGE CARVING). ed entrata nell'occhio di sinistra e 
prendete la pergamena (SCROLU ivi contenuta. Nell'altro occhio 
c'è un altro pezzo del dispositivo, ma è troppo pesante per un cor- 
vetto. Uscite volando (cioè rapidamente) e consegnate la perga- 
mena a Zak semi svenuto prima di rientrare nel vostro legittimo cor- 
po (TQ ZA» e di filarve>a a gambe levate. Se siete stati abbastan- 



za veloci, non sarete beccati dal fetente alieno (Ztorftk!). Già che 
siamo in Sud America, perché non facciamo un giretto in Perù a,. . 

LIMI 

Dopo la solita foresta, vi si pareranno davanti def?e autentiche rovi- 
ne Azteche; ci sono quattro Ingressi che portano al labirinto (que- 
sto è formato da tre corridoi concentrici), e voi dovete giungere al- 
la stanza centrale. Anche se è abbastanza sempre quello su Mar- 
te, per voi sarà stato poi che sufficiente, e vi diamo qtrtodi il percor- 
so di accesso. Entrate nel tempio dall'ingresso di sinistra, prendete 
poi il secondo tunnel che trovate andando verso sinistra, il passag- 
gio (DOORWAY) a sinistra, il primo tunnel a sinistra il Doorway a 
destra e la prima porta a destra. VI ritroverete di fronte alla solita 
statua Skolariana con un disogno incompleto sulla base: usale il 
pastetta giallo (USE VELLO CRAYON ON STRANGE MARKiNGS) 
e completate con l'Iscrizione IDSGM1 trovata su Marte. Un conge- 
gno scatterà e potrete prendere il secondo frammento di cristallo 
(CRYSTALL SHARD), il coniugato de! cristallo che vi aveva prece- 
dentemente consegnato Annle. Prima di essere utilizzati però que- 
sti due devono essere fusi Insieme. 
Torniamo quindi a... 



■ nel suo stuoie 



tuo □ prenota 



unto eJettnfìca 



aetevt verso le zampe della 



SMFRAHCISCO 

Qui avevamo abbandonato Annle nel Suo studio: prendiamola e 
portiamola in areoporto con noi (senza pero dimenticare la sua car- 
ta di credito nascosta sotto l'angolo della scrivania). Annle dovrà 
intatti andare a Londra per una missione alla Mata Hart: diamogli i 
due frammenti di cristallo, la bottiglia dì whisky, le tenaglie dalla 
cassetta degli attrezzi (WIRE CUTTERS), la pergamena (SCROLU 
e fa bandiera (FLAG PO LE) recuperata In Nepal. 

URDÙ 

Usciti dall'aeroporto vi traverete di fronte ad un recinto elettrifica- 
to con tanto di piantone di guardia, oltre al quale si possono vede* 
re le pietre di Stonehenge. la povera guardia subisce Immediata- 
mente Il fascino di Annie e non potrà resistere ad un goccetto df 
whisky In bella compagnia (GIVE WHISKY TO GUARD). cadendo 
addormentata dopo qualche bicchiere. Spegnete l'interruttore elei- 
Meo ora Inwstodrto o taccate la rete di protezione con le tenaglie 
per aprirvi la via. A Stonehenge troverete un aitare di pietra: posa- 
teci sopra i due frammenti di cristallo giallo e la bandiera. Ora leg- 
gete l'antica pergamena contenente un'antica parola magica, e co- 
me per incanto un fulmine verrà giù dal cielo colpendo il portaban- 
dlere che fonderà Insieme i due frammenti ottenendo cosi un unico 
cristallo giallo (YELLOW CRYSTALL) bene, un'altra parte del 
congegno è stata recuperata 

CAIRO 

Andate ora insieme a Zak in Egitto e dlnget 
Sfinge. Su una di queste vi sono delle strane iscrizioni: completa- 
tele con il pastello giallo utilizzando i segni IDGSSMN2 trovate su 
Marte, e s> aprirà l'ennesimo passaggio verso un labirinto, non spa- 
ventatevi comunque, non ci sarà neanche bisogno d> una mappa 
poiché per arrivare allo stanza segreta sarà sufficiente entrare nelle 
porte contraddistinte dal disegno di un omino col sole a fianco o in 
sua assenza nei passaggi (DOORWAY) a sinistra. Nella stanza tro- 
verete alcune iscrizioni che solo un'esperta archeologa come An- 
nie può decifrare; leggendole si aprirà l'intera parete facendo luce 
su una gigantesca mappa. Oltre alla già citata Terra Antica, qui è 
rappresentato anche il paesaggio marziano (piramidi e tutto II re- 
sto), che dovrete riportare sulla vostra mappa personale (USE 
VELLO CRAYON ON TORN WALL PAPER). 
E" venuto II momento di spiegare la funzione della mappa e del cri- 
stallo giallo; alcune locazioni come Seattle. Urna, Cairo e altre an- 
cora su Marte sono segnate con dei puntini gialli Co potete vedere 
leggendo la TORN WALL PAPER), in corrispondenza dei quali sor- 
ge una stanza segreta degfì SkoJarianì e una piattaforma di teletra- 
sporto, Focalizzando il cristallo giallo su uno di questi punti (USE 
YELLOW CRYSTALL ON TORN WALL PAPAER), si viene tra- 
sportati istantaneamente in quel luogo, sempre che la piattaforma 
corrispondente non sia stata danneggiata dal tempo. Purtroppo per 
imparare ad utilizzare il cristallo dovrete prima dirigervi dato scla- 
mano africano nello Zaire il quale vi mostrerà le tecniche da utiliz- 
zare per muoverai nello spazio. Bene, prima di volare per l'Africa ri- 
cordatevi di segnare nel sdito modo la terza iscrizione nella stanza 
segreta della Sfinge "Iscrizione Della Stanza Segreta Delia Sfinge 
Numero 3* (IDSSDSN3), senza la quale Zak c«ù avanti rimarrebbe 
bloccato. 
ZAIRE 

Non appena avrete capito come si utilizza II cristallo giallo, non vi 
resta che iniziare a gironzolare gratis per li mondo utilizzando l'arti- 
fatto Skolariano: Il primo luogo che visiteremo è Urna, dove sotto 
forma di uccello avevamo visto un pezzo del congegno. Proprio a 
fianco c'era una piattaforma e cosi, puntando il cristallo vi ritrovere- 
te nelle vicinanze del terzo componente del Skolarian Devlce sotto 
le spoglie di un candelabro. 

Usiamo nuovamente il cristallo giallo e spostiamoci a Seattle, da 
qui poi a San Francisco da dove prenderemo un volo Charter per il 
famigerato... 
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Incredibile! Zak Me Kracken è 

sempre di pHi nell'assurdo e vi svela H mistero del triangolo in diret- 
ta; durante II volo venite catturati da un raggio trattore e portati 
niente poco di meno che a bordo dell'astronave ammiraglia degli 
alieni. Esiste un codice che l'esperto pilota vi farà vedere per faro 
ritorno nei ctì delle Bermuda: come sempre segnatevero da qual- 
che parte e allontanatevi dall'aereo lasciandolo andare. 
Se mai doveste trovarvi a corto ili soldi c'è un bel trucco per farse- 
ne a bizzeffe- andando a sinistra verrete catturati dagli alieni e por- 
tati dall'immenso maga capo; come potrete probabilmente notare, 
questo è un renomenale fan dì EMs Presley. e per guadagnare! la 
sua totale amicizia dovrete soltanto regalargli la chitarra da voi 
comprata all'inizio dal rigattiere. Cosi facendo avrete libero acces- 
so el LOTTOO-MATIC, che vi fornirà 1 numeri vincenti da giocare 
sempre nel negozio a San Francisco vicino a casa vostra, assicu- 
randovi cesi una quantità di dollari abbondantemente sufficiente 
per poter portare a termine II gioco. Comunque se siete arrivati fi- 
no a qua non ne avrete probèbdmente bisogno, perciò inserite a 
vostra volta il codice mostrato dal pilota e spostatevi sulla pat- 
taforma di te-etrasporto: verrete nmaterializzatl a centinaia di metri 
di altezza sull'Oceano Atlantico. Niente paura. Il volo Charter ci ha 
prudentemente fornito un paracadute (PARACHUTE). fate perciò 
In fretta ad aprirlo poiché avete solo pochi secondi per evitare di 
schiantarvi in acqua. VI trovate ora soli In mezzo all'Oceano; utiliz- 
zate il KAZOO e VI rileverete in piacevole compagnia di un delfino. 
Operateun trasfenmento mentale con & delfino utilizzando il cristal- 
lo blu Ora potete nuotare sottacqua (SWIM UNDER WATER) ver- 
so le antiche rovine or Atlantide: cercate tra le alghe sul fondo e 
troverete il quarto pezzo del dispositivo, tomaie In superfìcie, date- 
lo a Zak e ritornate nel suo corpo. Ora vi manca solamente i cri- 
stallo bianco per completare il dispositivo, e questo come già sap- 
piamo si trova però su Marte. Indossate quindi la tuia (WET SUIT). 
le bombole di ossigeno (OXYGEN TANK), I globo <fl vetro (FISH 
BOWU e utilizzata II nastro adesivo (DUCT TAPE) per sigillare H 
tutto, avete creato una stupenda tuta spaziale stile "Fallo da te" . 
Ora focalizzate il cristallo giallo sulla faccia di Marte e.,. Via verso 
altre incretfbill avventure. 

MK SU MARTE! 

Appena arrivati su marte vi rftroverele In una stanza con tre porte 
chiuse: per aprirle dovrete utfezare II pastello giallo sui sotti segni 
strani con il codice IDSSDSN3 trovato nella Sfinge. Uscite ora dal- 
ia stanza e nunltevi dopo un breve labirinto alle vostre due amiche 
Leste e Melissa. Dirigetevi in grappo verso 11 Monolito Obliterato- 
re, e, con le carte di credito, prendete tre biglietti (TOKEN) ed en- 
trate rapidamente nel tram Eccovi cosi arrivati ai piedi dele grandi 
piramidi marziane; dirigetevi verso l'Ingresso, che è coperto di sab- 
bia, e usate quindi faHeno-scopa IBRQOM ALIEN) per aprirvi ufi 
passaggio e... un momento, questo si anima e prende vita, stava 
sob dormendo ' Beccatevi tutte le sue rimostranze. In effetti è sta- 
to un atto puramente vandalìstico prendere un pacifico alieno e 
usarlo come scopa. Possiede che vi fate sempre riconoscere an- 
che su Marte? 

Passiamo oltre; la porta è chiusa e la chiave dorata grande è di- 
strutta: cosa fare? Semplice, per aprire una serratura grande ci 
vuole una forcina grande! Usate II BÒBBY PIN SIGN e. con la vo- 
stra abilità di scassinatore, questa si aprirà magicamente. All'inter- 
no si trova un sarcofago: premetene le estremità e si aprirà un 
passaggio. Entrate ora con i restanti due personaggi, aprite lo 
sportello con la chiave piccola, premete l'interruttore e cosi si 
aprirà per alcuni secondi il meccanismo che imprigiona il cristallo 
bianco. Muovendovi con la massima celerità, riuscirete a recupe- 
rano senza grossi problemi. Evviva! Avete finalmente raccolto an- 
che l'ultimo componente del meccanismo Skolariano; la soluzione 
è ora a portata di mano e potrete far nmanglare agli alieni La loro 
maledetta macchina. Tornate sulla terra con il cristallo gJaBo, più 
precisamente nel punto corrispondente al Cairo. 

GRAN FINALE AL CAIRO 

VI troverete In una stanza segreta all'interno deHa piramide, aziona- 
te la leva sulla parete sinistra e aprirete un'altro passaggio segre- 
to. Passate il controllo ad Annle e fatevi raggiungere nella pirami- 
de; nella stanza del sarcofago troverete II passaggio per accedere 
alla stanza segreta Montate ora I cinque pezzi G tre cristalli. Il can- 
delabro e la base), sul piedistallo al centro della stanza, azionate i 
due Interruttori a lato, Il tutto prenderà vita e... Beh, raccontarvi il 
finale sarebbe veramente troppo: giocate e vedrete! 

LUKE 





POSTA 



Cari amiconi ed amicone, bentornati dalle 
vacanze e benvenuti a questo numero d) 
Zzapi Questa volta ce l'ho messa proprio 
tutta per Unite in tempo record senza fare 
cavoiate, Quindi spero proprio che troviate 
la posta al vostro gradimento. Ora una 
considerazione mia personale ed Intima e confidenziale: 
credo proprio di aver sbagliato a sollevare l'argomento del- 
la tedino, questo mese sono arrivate caterbe di lettere, 
chi mi dava ragione, chi mi dava del deficente. Beh, a que- 
sto punto ormai la polemica è cominciata, quindi vi invito a 
scrivere (in maniera civile, ovviamente) per farmi conosce- 
re il vostro parere Chissà se Qualcuno di voi nuscira ;• 
smuovermi dalla mia opinione? (non credo proprio, duro 
come sei... NdP) wJ$ 

Buona lettura. 



ALRQGOLATECNOrf! 





A voi tteSa radanone, sono un vecchio sessantaqi/atbiHtai 
e sombrii che * mio amico stia morendo. Ormai lo uso so- 
'j come W,P~ H atte re Ed un rjBt'tfna superio- 

re (Amip>v T-C, ctt^sà.,) e. visto l'imminente funeree, vor- 
rei sapere ohs fine farà la vostra redizione. dato che siete 
brav. >,on montatevi la tosta). Ora 'io ni altro que:; 
porvi: dovete sapere che qualche t^rnpo fa ho 
casione di 'ostare \e 
ammirato fo. sue 'grand 
lianti tonw Ultima Unde 

_ n'orecchio l'obbrobrioso sonoro del 
lidie fosse un* cosa nuova per le mie crucciati, f 
svevo già vont./ehni, b avevo ascoltato ultra vo' 
non sono riuscito a Iratlc-nere un commento de/ 
foie ijs'tfla 'iato une, laffara è stata qualcosa dd wtut. ■: 
. "ahiUittinl fi dm* che II '264 è un cor supe/tni, me 

vjy i.n sonoro mltoni di volte meglio di questo ce , /.fin,, 
coso' . Visto quer>i lilUnio punto, non potevano fare di tlfc 
glia per i putì, senza dover spendere tanti soldonl per 
schede sonore? In un momento di Illuminazione divina, un 
mìo amii;ù rri ha così risposto: "Così ci fanno I soldi". &t 
oouo H quesito; é vero? Per finire voglio unirmi a Fabrizio 
Chiodo nella crociata contro ii famigerata Karaoke e en- 
tro lo thecno. Dovete sapere che mi fa venire una rabbia 
bestiale quando a scuola ascolto m atato di beatitudine A 
mio walkman, oualcuno/a si avvicino incunosito/a e chiede 
"cosa ascolti? lo allora, con iKgogHo, rispondo che sto 
ascoltando Qlf tori Maiden, o ì Kiss, o gh Aercsmj-.h, f Ma- 
novrar e così via e senio la retila replica (sì sai anno messi 
tutti d'accordo?!, 'che schifo! Ma come fai ad ascortare 
Quella roba?'. A questo punto, gius'smente, gll/fe doman- 
do che razza di musica ascolta. La risposta possiede ben 
tre varianti. techno,883, Guns'n'Roses. Ora esaminamele 
io techno è musica che '/a bene per ballare e basta, 
non capisco proprio cosa ci possa trovare di bello k>. 
te; gii 883 si possono trovare anche In profumenrta i 
migliori negozo di liocattoll: i Guns'n'Roses, oltre 
sere commerciali, fanno ancl>e particolarmente schifò. D. 
fatti qu/i'.imque persona che si intenda minime mente di rou 
s!ce '-a che Axl canta malissimo e Slash sucia in altiottan- 
«era E mi sembra abbastanza piir penalizzare il 
2Jsi che dopo aver letto questa «ettere, il 90% o>S| 
i i-li vorrebbe fare a pezzettini e irvenderml nelle bea- 
totene del Pai, ma seno abituato a onesti tipi di litigi 0>ave, 
se ci se>ì batt' un r-utool). P^É| 

tfiwrwwp 'M&ai' Dattilo. 



Cara Lawrence tf, a tuo vero nome?), cercherò d» rispon- 
derti con ordino: bene, il tuo BWtaD (queHo 'iie ha detto 
cl>e i PC noi- hanno la scherh '^onora p/à -((corporata per 
farti spend-.ie più soldi) non ha Wiirato'V! punto i TC. per 
toro fortuita, sono nati come pv*fltyj*? modulai, espandi- 
Mi per coprire qua^asi esigenza Questo è stato e pinta 
forte che ho fireu gì» MS Dos i lampuiur più diffusi, Un 
utente PC, soldi permettendo, può sèmpre rimanere ag- 
giornalo c-oo i tempi, sostituendo di volta in volta le sche- 
de su^raPw^tf^'f') da una pai!» A>-ìbb.«!onza dispen- 
dioso. '-.jUì pif t'V".ipre più economico dì cambiari l'Inte- 
-,_,..«> rJffrjijwtei ww^ che comunque la man/fior parte delle 
-, ty'Sìir- rt?/s priìivv poi fare: se è -/ero epurilo affermi per 



JGjJ|ftWfc?gB7|féHc^ra .appena si renpt 
■ - le a£«t4ù (i •;■}■■ ; ■ l'jjy; SeptilUirti 

,'cl p-^nsi beii>-.-. B-otochi non seoa intende rntriffrì3 

oi musica si nrVte'ffd ascellare la leciV:;. k> infatt 

considero neppVa come .gsttere -'.nusicafe. ar.c'ie 

■ di, musica non oli s«iit»a à w-yercene poi molta. 

rtc capaci ad usare una batteria (camplorvita, ovvia- 

che Fa l'im, tum, lum !urr... (di solito L ritmo batte 

onerti ? oft ottavi, proprio coinr fa un »neVmiomo). udUig- 

lur>gijre un ritonvflo musicate stupido che si npete ali'inrv- 

CiijUitrv y^ta. Qiì ta ast'òJta o ~i diverte a bttó r U 

' tempo cosi semplice, ii può improvvisare Ogni 



tipo di ballo) e basta probabilmente è Idiota (forse fi meglio 
dire ignorante in campo musicale) (nel qual caso mi sento 
onorato di fare parte della schiere degli idioti o degli igno- 
rante solo un idiota come me, infatti, potrebbe apprezzare 
gli acuti del Matìa Bazar, l'esotismo di un Batttato oppure 
anche te rime che compongono le estenuanti periorman- 
ces di Frankie Hi-Nrg. E poi, ammetto pubblicamente di es- 
sere un cretino, visto che mi place anche "ballare*. 
Amen... NdP). Per quanto riguarda gli 883 non ho motto 
da dire, lo dettato quel genere di musica, in più noi ho 
mai vtsln ricalino di loro (un gruppo formato da due per- 
sone non ù è mòi visto) suonare qualcosa. Questo perché 
srcuraTiante, coinè tutti i 'gruppi ean»i perniali d succea- 
po, «ii servoriD di musicisti esterni al gruppo per farsi com- 
-. oiusica (sbagliato. Dave: ricorrono iKi semplice- 
^u un buon sintelizzatore NdP). Inutile dire che la 
'ioti mi piace. Devo però ammettere che, tutto sonv 
$fo, ; i test!, T"jrrìnianendo su un Svelto fhvotc e t-iperfì- 
i.j. seno tftfj fiumuaeii e cantati m maniera più che ac- 
ceUali'le". Per finire parliamo dei Guns'n'Roses, Nessuno 
mette fu (Subbio che I musicisti che lonipomgorto il gnippo 
sala cavino ùbbftìrani-i bene, almeno nel loro. gene* e mi 
Jiica.'e, ma d) li al dire che Axl canti benissimo o che Slash 
ìàì il nvglior chiì/jm'Ett' d'jl mondo ce ne corre. PrendUimo 

Eer eiiet'npio Slash-. è inequivocabile che il bpino abbia una 
l;nfw predisposizione per la musica, e questo to il vede 
riiilla iXifl fantatita nel comioira t scio, e però yw sempre 
siderite, almeno per t^ chrtairteta, vedereche la sua pre- 
«razione toct'ica ii.fl >i co. a * eccelsa. C'è molto di me- 
(;lir, in gìio.,..£ii| ln'if> l ■■?■ ch : j "facc'àiio' un genere su' 
ardale :jrnl ■■ ■ re njfe, Ve*!!, nella mu- 

sa non '.arrpn? rfnfgci w suonare 'ii>ìllC' chf' più I 
le tu sforni un d**ràu -t fii)CCft*50 e \tdi elei va a ruba, 
ubando mizidno ftd er trarli soldi irei'a Uvsi;he ',?■, due pos- 
-sitrtià: o vai avtnti pt ■< irj u* strat'a i»r>e f« iilente fosse, 
friàtun in campo rnustór? ti te ne freqh* dei soldi, ma que- 
tti è assai diffìcile, o continui a p-otiurrc music? commer- 
ciale per guadagnare ancora di pi j ., Quarto é, alm> 
condo !n mia opinione, quello che \ B-*nu ratto t Guns'n'Ro- 
ses. Personalente penso che non spanderai mal una lira 
per escuterli, ma ognuno è toero di t.ya ciò che vuole, k; 
ascollo niustca estremiste, in genere di gruppi poco notì'tì 
cosiddetti gruppi Underground), parche & »x>,'/tm qui che 
^«S/Ju l'originalità Wa'Ubartà di esprimersi .smu? meglio si 
■Kffl»i.i7t^Ve atato esauriente. ■*§■ 



ANCORA TECHNO... 

Carissimi organismi umani Zuppati da e, 
redazionale, sono sempre Ìd Jl vostro '-a'o Amiga 
prego, non devastate la mia latterà, per^h^ non vi &. 
da amlghìita (ma àfj^he di stssantaqunl'ns(a), ma per r'i- 
re la mia upintnne :j>,i quello che Hu detto 




che il più delle volte s) tratta di un nsleme di suoni 
mctivetti ritmati e mfxati. però dipende de che nsisica te- 
chrni. Di bei moduli Portrecke'' ne wlstono molli '.|i> ne ho 
diversi) e penso che sìa abbastanza (tócevole p<i pxdtante 
asce 'tarli, certo è una quesuOne d* gisti, n\i definire la te- 
chnomusìc in quel modo Smerda) rni sembra un ra 
esagerato. Cos è che non t p«ce e perché? Ti prego, nei 
ti arraobigre e rispondi con calma. Travolgenti saluti e 
compliment) (oggi mi sento proprio in nmal) 

interno D! Gaetano, m arte 'the Amiga. , 

Allora, prima di tutto tengo a precisar* che non ho nessun 
motivo dì arrabbiarci, non sarebbe giusto che io potessi' 
esprimere le mie considem^onl e tu no: ho ?£r«ipre rispet- 
tato l'altrui opinione le lo dovrebbero fare tutti). Allora, se- 
condo me c'è una bella differenza tra ascoltare uri bel mo- 
dulo Prolracker dì techno 'ptichó quisi sempre si (ratta di 
techno, motti altri generi muicdl toro complicati da realiz- 
zare con un programma liei cei»n?t (sfatti: la nuw age, 
poi, è proprio impìssìbite. pei non pftars delto space mu- 
sic: Vangete, Kitaro, Kingiiley... Mi?) e spararvi techno a 
tutto andare nel walkman o sentirsela [""-r ore continuateli» 
discoteca. Ma ognuno è libero di fare que to cip* vuole. Di 
-.01 tre»-.' rrsi in discotecìi e ffln mi sor- 
prenderai mai ad asi^oltare techno. ma qu est j è una mia 
scelta e non obb'tgo nessuno a seguirla. Ora pero ir voglio 
spigare da cosa nasce U mio odio per la t'jchn^ (premetto 
sempre che questa sono le mie considerazioni ed ognuno 
vMO; durque, 'levi sapere che 
neUd; mugica impecinata. suda 
(pJÉÉ mjr . 'musica techno 
lo me non ha nulla da dire. »Cki è p-'j niente im_ 
(basta sapere qualche nozior* basilari] p* flnwyp) 
zo), è sempre uguale come ifun :• e a può be»i 
n suoni campionati, wttfii f«sOjni.\dl Sé 
re uno stnjmento. Oues'e *oiv».le mw considerazioni) 
più non è vero che musica i> j>o'itico sanò slegati, ogni ge- 
nera musicale è il *partavotfi ; ' di un certo ceto sociale e 
di certe ldeol«)gie. Evideriten'^rte ki non ho nulla in comu- 
ne con cut .ascolta ta techno. m potrà «--rribi we esagerato. 
m& vrx delle prime cose che chiedo quandi' conosco una 
nuova pE-tsona è che genere ascolta... (per capire se uno 
è tniellig&ms o è defìcienle, vero. Dave? (kim'é che si 
chiamava, ima otta, quondo certe distinzioni sì ricevano 
sul colore ijriib («.'l'è? NdP) Hù finito la mia paternale 





IBODAVB TI SCRIVO. 



dopo aver letto il tuo seggio coniglio nel nu 
TGM ho capito II mio errore e adesso sto cer- 
nmendiare, anche Vfl 

»f/ pono alla 
/olia, adesso 
mi rendo conto 
che 3o4 ore 
sono troppe, 
che ne dia. 30 
o 45 minuti 
bastano? De- 
vo (we 
che il diverti- 
mento rima- 
ne Insita 
anche 
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tempesta. Inoltre vi 
sto scrivendo per 
porvi alcune do- 
mande e per farvi 
qualche critica (lo 
so, lo so. non 
piazzatemi q 
delle vostre tìpi- 
che note, come 
Aaarghbl, ci risia- 
mo con Ih crltì- 
cheiU. Ho tm ie 
man) il "numera' 
di Zzap! rj< man, 
glo tee. dì iutie- 
ro ti pi'x) parla- 
re Brache se ca« 
plt'JO'ì vostri 
jsfur^ nel ttiéì.-* 
l'.re insieme 
cpu- 
Ito-) e 



La bellissima 
artistica cartolina speditaci dal buon Ga- 

ret Jax 



^^D^&con Giorgio G lu- 
strato nele stesura degli onr'al 
pedo fl mewdggio i?iblimina(e del nume" 66, 5.iipy; 
L*£rifl alarne G'orgió Guerra, nel senso che. ria if 
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dfl s®*k. Pei quant' 
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mo un momento ditem- 
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li trovi 
Mmai 
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numero fiS e ' 



j £rapl. e-.jjèVjiò -la quando leggo le 
inyr-iratol Ora, non per rtapm 
a meda^'iui d'or), mo suvvia, dopo gli i l 
ma^/ift, t*<me fate a non dare la mectagfc,\ ò h -o ? 
reaiure i r i>co, uno del mlgHon gtocht usciti per C64 ie- 
v© pur avere un riconoscimento valido, no? Ma andato 
«r/ruiti.., Preferisco non pronunciarmi sull'31% ad Aden 
Stòmi... Poi, nguerdando ' '™ a """ne" di Zzapl, ho r'.rMPto 
jna cosa ohe itovpe" | 

plesso; nella pagella di Myth avete dimenticato la-voce ■ jO- 
noro* Vi consiglierei un beil'80%1 Sull'ultimo mima * 
to e prcpno' e* Zzapl, quello con In cop- n«ng», 

—' Inwidertì, ho trùVito aria cosa un fra' stmiio. 'impe- 
rno un gonocidlo con... Lemmlngq/oggrsci Nes, presto 
fiy* Commodore 641../. A ciò. segue une breve -anteprima 
<o preview) su Lemmìngtì per C64,. Dunque, «avanv, 
rnbre. ma voi stavate impostando te m/iota a novsnibre 
la malematfra non * un'opinione, a cont) I 
verobre a loglio sono irascorsi ben otto mesi . Ed alfo/O ì 
casi sono >far. o ì programniotori hanno deeiaD.df sospen- 
der? 'e programmazione (bel gioco di parole, ver-. _ 
voi avete spudoratamente mentito..,' A Chorìt BocJt poi, 
non so come 9 boiate fatto a dargli 90%; a pMo « ra'i 
é una vera ciespata di gioco (tanto ch- ; basta 
li avete confarito II 90% senza te ■mevJiyi- 
gtóchi dal 90% in su non erano quefli c*«e dovevu.no rfoW*>V 
re la schietta medaglia? Comunque, etiche a parte'. !».*> 

■■dazione troppo mitica Siete i più 
'.«ripatici e > più c.sinistil umpfì-atazione grafica delta rivi- 
ale mi p«ce metro e devo oV«j che le mie 50CiJ fire sxio 
spesoi bei» ^eah. TGM e Zapi, due in w 
Caro Ri; Jone, deve chiodertl due esse: ^ff 

t ) Ora che 1 avetp/iaV.) vita allo Zzapl Sc*(t, perchè non au-, 
mentale II htjnwo delle pagine di Zza^l? 
2} Idem come .>opra direi che trasformare il nuovo Zzapl 
da 16 a 20. pagine sarebbe nini vera togati, aggiungendo 
o forbiate alia posta od oi Top Secret, tu cr ie pan 
Del r*jBto lo (dove io iit iettare fyi', leggo ero nrollo l'i- 
"e lettere ne'la pc.'i ;*: r?;xpzzare o disdir 
amenti dei vnn ietirn, rn'tf'j qutìfr* coro 'órrr, 
andie con I sinipalicl comi wrti di voi delle retìdt.'ocwH 
r-flspondo flC'apoelfo del mHiriii Pilone, oualche numero I 
questa lettera spero di averti jato prova 
io otx lo angolo doU'unì-^x.vi, tl- 

; posta... 
in mano . 
cl> kigath 
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I venti titoli più giocati dai lettori 
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e* e' SNK , un bèi cii'cio nello pate b hm jbi» proj>i io òeno, ' 
b le pine, 6a.'tJiijyrjti ftooM'hxxxa' >jmp!eterf.obt 
hi bella testa o' o. r a*l(? dw-Wi .'fi' j^tó '" 
;t'<'*a> j .. NdDMOtfnsjjtì-slP^aram© le Jiut, 

Jg Marco per?o soVi^fi di Eh/im '2. ina. purtiop- 
-: blcccato aft-Kiiri dopo -«ver tysw 
.. C^nt -intani si fa a.prendwa Iti '>.-we neTsc 
'aJtia cosa: vorrei dire ai tettod di TGW (a { ^ ( wW$J 
!;« eh,:- .1 Còl sia una macchiai sebrfesa 
è ui>a macchina n^eravigriosa. 



nona scuola di nuovo 
a lutti!!? Com'è bello 
andare a scuola 
quando fuori c'è ancora il 
sole e si potrebbe Invece 
trascorrere un sacco di tem- 
po in compagnia di stupen- 
de/i fanciulle/i o della/del 
propria/o ragazza/o. Era pro- 
prio ora che arrivassero gli 
obblighi scolastici a termina- 
re le nostre gioiose e giulive 
vacanze... ueeeeeeeeh! S\- 
gh, sigh* Ma rincuoriamoci: 
tra poco verrà Natale... Rin- 
grazio vivamente coloro die 
mi hanno spedito le loro 
preferenze e soprattutto un 
certo Gabriele Foddis di 
[glestas. che itxiirizza la sua 
lettera alla Hit Parade e non 
inserisce nella busta la sua 
classifica... Vai così: sem- 
pre più i^ersi! Ed ora mi con- 
gedo da voi coi mio... Stila- 
te classifiche, stilate... 

JACK 



l-TURRICANII 

2- CREATORES II 

3- MICROPROSE SOCCER 

4- ELVIRA II 

5- BDBBLE BOBBLE 

6- LAST NINJA HI 

7- R-TYPE 
8-MITH 

9- OUT BUN 

10- BARBABIAN 

11- R0B0C0D 

12- INTERNATIONAL KARATÉ 

13- GHOULSN GHOST 

14- SPACE CRUSADE 
16- RAINBOW ISLAND 

16- TBE NEW ZEALAND STORY 

17- FLIMBO'S QOEST 

18- RODLANO 
18- TURRICAN 

20- GABRIELE FODDIS LETTER 
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